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Carissime e carissimi Pievesi, so di averlo detto e scritto tante vol-
te, ma penso sia mio dovere continuare a farlo, perché fra i miei 
compiti più importanti c’è quello di ricordare a me stesso e a tut-

ti voi che ciò che è Pieve dipende principalmente da noi pievesi.
Certo, ciascuna Istituzione deve fare la propria parte perché è ovvia-
mente dalle Istituzioni, tutte, che dipende il mantenimento del patri-
monio pubblico e l’erogazione dei servizi. È dagli amministratori e da-
gli enti pubblici che devono arrivare le risposte ai bisogni dei cittadini. 
Ma nessun Ente può, da solo, far sì che Pieve sia un Paese bello, acco-
gliente, pulito, ordinato. Nessuno, senza il contributo dei pievesi, può 
far essere Pieve una comunità viva, solidale, grata e orgogliosa della 
sua storia.
Badate bene, non sto parlando solo del dovere civico di contribuire 
al bene e ai servizi pubblici pagando le tasse. Infatti senza le tasse i 
servizi non possono esistere e risulta sempre più insopportabile quel 
cittadino che non le paga, per poi magari essere il primo a lamentarsi 
alla prima inefficienza o mancanza.
Quello a cui mi sto riferendo è anche una più generale forma mentale 
che sempre di più deve diventare patrimonio di tutti: affinché Pieve sia 
Pieve occorre che ciascun pievese dia il proprio contributo prendendo-
si cura del proprio paese. Purtroppo invece si vedono, anche a Pieve, 
crescere e diffondersi alcuni comportamenti che, se non ci impegnia-
mo a contrastare, rischiamo di vedere sempre di più i danni che quei 
comportamenti provocano.

Mi permetto di fare solo qualche esempio:
l portare a spasso il nostro cane e fargli fare la pipì contro muri, colon-
ne, cestini, fioriere senza gettarci dopo un po’ d’acqua (sì, portata ap-
posta in una bottiglietta) oppure fargli fare i suoi “bisogni solidi” senza 
preoccuparsi di raccoglierli.
l Percorrere una strada in auto in contro senso e/o ad alta velocità.
l Parcheggiare dove non è consentito (magari su una ciclabile, in piaz-
za o davanti ad un monumento).
l Non prendersi minimamente cura della pulizia dello spazio pubblico 
davanti a casa propria.
l Gettare o abbandonare rifiuti (che sia una cicca, una bottiglia, una 
cartaccia, un sacco intero o una lavatrice).
l Utilizzare i cestini (che servono solo per piccoli rifiuti da passeggio!) 
stipandoli con sacchi pieni dei propri rifiuti domestici perché si è trop-
po pigri e incivili per utilizzare le regole della raccolta.
l Evitare di segnalare situazioni di pericolo o di bisogno perchè “non è 
un nostro problema”.
l Ultimamente poi ci sono sempre più “fenomeni” che pensano bene 
di fare addirittura i propri bisogni, liquidi e solidi, nelle strade o nelle 
piazze del centro.

Ecco, questi sono solo esempi di ciò che intendo. Esempi di ciò che 
troppo spesso stiamo vedendo accadere.
Penso invece che se Pieve è così bella e apprezzata è perchè la mag-
gioranza dei suoi cittadini si prende cura della propria casa, della pro-
pria azienda o bottega, sapendo che da quella cura dipende la qualità 
di tutto il paese. La maggioranza dei pievesi è composta da cittadini 
onesti, bravi contribuenti, rispettosi delle regole. La maggioranza dei 
pievesi è attenta al bisogno dell’altro. La maggioranza dei pievesi è 
consapevole della ricchezza della nostra storia. La maggioranza di noi 
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Il futuro di Pieve è nelle mani dei pievesi

pievesi se vede una panchina rotta o un cestino divelto, un muro o un 
marciapiede sporcato si sente male perché sa che quel muro, cestino 
o panchina è anche suo. La maggioranza dei pievesi fa la sua parte per 
il bene di Pieve ed è consapevole dell’indispensabile contributo che le 
tante associazioni danno alla vita del nostro paese.
Quanto sarebbe bello poi se la maggioranza dei pievesi, sempre di più, 
fosse composta da cittadini che se vedono un rifiuto gettato a terra o 
un arredo pubblico fuori posto, non tirano dritto, e nemmeno si limi-
tano a segnalare al Comune (già tanto!) ma, addirittura, si fermano e 
raccolgono il rifiuto o sistemano l’arredo con le loro mani. Sì, io penso 
che sia possibile, anzi credo che sia l’unica via: il futuro di una Pieve e di 
un mondo migliori è concretamente nelle nostre mani.
Se Pieve vuole continuare ad essere Pieve, questa maggioranza di cit-
tadini deve farsi forza per contrastare con il suo esempio e, se serve, 
anche con la sua reazione, quella minoranza che ultimamente temo 
stia alzando un po’ troppo la testa. 

Penso che come Comune, Scuola, Parrocchia, associazioni dobbiamo 
tutti impegnarci nel correggerci ed educarci alla cura del bene pub-
blico, al rispetto delle regole del vivere insieme, al rispetto dell’altro. 
Penso che se lo facciamo tutti insieme, non solo aiuteremo Pieve a ri-
manere Pieve (e magari anche a migliorare), ma daremo il nostro pic-
colo contributo affinché anche il mondo sia un posto migliore, oggi e 
domani. n
il vostro Sindaco
Luca Borsari

news

Dona il tuo 5X1000 al Comune di Pieve di Cento, ci aiuterai concretamente a sostenere le attività e i servizi del nostro territorio.
Destinare il tuo 5x1000 al Comune è semplice; basta mettere la firma nel riquadro “Sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza”.
Grazie!
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Una rassegna che anno 
dopo anno continua a 
crescere e a rinnovarsi pur 

mantenendo intatta la tradizione 
in cui i bambini sono i veri prota-
gonisti.
Un Carnevale di riferimento non 
solo per il paese di Pieve, ma an-
che per tutti i comuni delle pro-
vince limitrofe: in migliaia hanno 
infatti partecipato nelle 3 gior-
nate (circa 5000 persone), nono-
stante il calendario non facile a 
causa del maltempo e della sosta 
per il mercatino dell’antiquariato. 
Tra le novità di quest’anno voglio 
ricordare la bellissima mostra nel-
la Sala della Partecipanza dove 
sono stati esposti i lavori sulla 
cartapesta fatti dai bambini in oc-
casione dei laboratori scolastici, 
infatti il carnevale oltre a tradizio-
ne è anche arte e cultura, inge-
gno e creatività, ma soprattutto 
socialità e per mantenerlo vivo 
bisogna che ognuno di noi faccia 

la sua parte, come fanno i volon-
tari delle società carnevalesche, 
persone fantastiche che lavorano 
con passione per un anno intero 
e ci regalano ogni anno bellissimi 
carri.
Infine ci tengo a ringraziare dav-
vero di cuore tutti coloro che 
hanno collaborato per la riuscita 
del Carnevale: la giovane Prolo-
co di Pieve, il Comune ed in par-
ticolare il sindaco Luca Borsari 
e Giulia Ramponi, l’ing. Fabrizio 
Campanini che tutti gli anni ci 

Carnevale di Pieve 2025

accompagna sul tema sicurezza, 
i Carabinieri della stazione di Pie-
ve, la Polizia Municipale dell’U-
nione Reno Galliera, la Protezione 
Civile, Croce Rossa Italia, la Presi-
de e gli insegnanti delle Scuole di 
Pieve, i componenti della giuria 
tecnica, Mirella Alberghini e tut-
to il Mondo del Ballo, il Circolo 
degli Anziani, la società sportiva 
I Cagnon con i loro buonissimi 
gnocchini, tutti gli sponsor ed i 
cittadini che ci hanno supportato 
e sopportato, i nostri conduttori 

Alex e Beppe da anni i padroni 
di casa assieme a Matte Dj, i no-
stri service ed assistenti al palco 
Alessio e Luca, tutti quelli che ci 
hanno gentilmente concesso i 
trattori ed i trattoristi, Radio Latte 
& Miele e un ringraziamento spe-
ciale all’unico e inimitabile Barba-
spen Fabrizio Biccio Maccaferri!
Un applauso a tutti e w il Carne-
vel d’la Piv! n
Gianpaolo Gallerani,
Presidente
Società Carnevalesche

Quella appena conclusa 
è stata un’edizione 
spettacolare del 
Carnevale di Pieve!
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news

E’ Carnevale anche in Sala Partecipanza grazie agli alunni
della Scuola Primaria di Pieve di Cento
Durante le domeniche di Carnevale, in Sala Partecipanza, sono stati espo-
sti gli elaborati realizzati dagli alunni della Scuola Primaria di Pieve di 
Cento in occasione dei laboratori di cartapesta tenuti dai volontari del-
le Società Carnevalesche presso l’Istituto Comprensivo. Armati di carta 

e colla anche gli studenti, da diversi anni, possono scoprire le tecniche 
della cartapesta e realizzare alcune creazioni ispirate ai carri allegorici. Ol-
tre alle sagome in cartapesta sono stati esposti alcuni modellini di carri 
allegorici, maschere e storiche bandiere e vessilli delle Società Carnevale-
sche di Pieve. Grazie agli alunni, agli insegnanti, ai volontari di Pro Loco di 
Pieve e alle società carnevalesche per la preziosa collaborazione. n
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Seguendo il Programma Regionale Inte-
grato Autismo (PRI-A), l’AUSL di Bologna 
ha inteso ampliare le attività abilitative 

e psico-educative destinate a persone con 
diagnosi principale di Disturbi dello Spettro 
Autistico. Attualmente nel bolognese sono at-
tive una sede a Bologna e una sede a Casalec-
chio di Reno. Ne occorreva una terza in modo 
da dislocare il servizio sul territorio e quindi fa-
cilitare l’accessibilità e la prossimità in partico-
lare per le famiglie dei pazienti residenti in Pia-
nura. Siamo felici e orgogliosi di informarvi 
che, grazie ad un lavoro durato mesi, siamo 
riusciti a dare casa a Pieve di Cento a questa 
3° sede: il nuovo centro sarà ospitato presso il 
Polo per l’Infanzia in via Circonvallazione Le-
vante 63 (negli spazi del Lab63).

Le attività abilitative e psico-educative che 
verranno svolte in questi splendidi spazi sono 
destinate alla definizione e attuazione di 
progetti di cura e abilitazioni forniti a persone 
minorenni con diagnosi principale di Disturbo 
dello Spettro Autistico, in tutte le fasi del per-
corso diagnostico-terapeutico, in carico all’U-
nità Operativa Semplice d’Istituto - Disturbi 
dello Spettro Autistico (UOSI - ASD) afferente 
all’IRCCS Scienze Neurologiche presso il Pre-
sidio Ospedaliero Bellaria. Il sopra citato PRI-A 
definisce gli obiettivi clinici (protocollo diagno-
stico e di trattamento) ed organizzativi (rete or-
ganizzativa aziendale Hub e Spoke) necessari 
all’attuazione di un Programma basato sul co-
siddetto “sistema curante”. Il servizio sarà attivo 
dal lunedì al venerdì a partire dal 7 aprile.

Stiamo organizzando un momento di festa, di 
cui presto daremo notizia, per dare il via alla 
nuova vita di quegli spazi, interni e esterni, e 
accogliere così tutti i bambini, ragazzi e le loro 
famiglie che qui troveranno un servizio così im-
portante per loro e quindi per tutti noi. n
Milena Bregoli,
assessore alle politiche sociali

Quella di Pieve di Cento è una delle tre 
Case della Comunità del Distretto di 
Pianura Est, ed è l’unica ad essere “in-

teraziendale”, ovvero con la presenza al suo 
interno di servizi sanitari sia dell’Ausl di Bo-
logna che dell’Ausl di Ferrara. Offre servizi ad 
oltre 160.000 cittadini ed è aperta tutti i gior-
ni dal lunedì al venerdì dalle 7 alle 19.
Ospita al suo interno: il CUP, il punto prelievi, 
ambulatori specialistici, un ambulatorio di 
assistenza infermieristica e un ambulatorio 
infermieristico dedicato alla cronicità, i Me-
dici di Medicina Generale e Pediatri di Libera 
Scelta, la Pediatria di Comunità, la Radiolo-
gia e l’ambulatorio screening.
Ci sono alcune importanti novità attraverso 
cui la nostra Casa della Comunità tenta di ri-
spondere meglio ai bisogni dei cittadini.
E’ infatti terminata la realizzazione di un 
nuovo ambulatorio che ospiterà la dr.ssa Sil-
via Guardino che si sposterà così anche lei al 
2°piano nel Centro di Medicina Generale. “Il 

nuovo ambulatorio consentirà a tutti noi di la-
vorare come Medicina di Gruppo rispondendo 
così ai bisogni dei nostri assistiti grazie anche 
al supporto di una segreteria unica, della col-
laborazione con gli Specialisti Ambulatoriali e 
gli Infermieri” sottolinea la dott.ssa.
La Casa della Comunità amplia inoltre i pro-
pri spazi di incontro e di cura in particolare 
con l’imminente apertura del nuovo Punto 
Unico di Accesso (PUA) “si tratta di un nuovo 
punto di informazione, orientamento e acces-
so alle prestazioni sociosanitarie, sanitarie e 
sociali” sottolinea Giampaolo Marino Diret-
tore del Distretto Pianura Est “quale snodo 
finalizzato ad avviare percorsi di risposta ap-
propriata ai bisogni complessi della persona 
evitando l’onere per il cittadino di effettuare 
accessi duplicati”. Il PUA prevede la presen-
za di un assistente sociale e di un infermie-
re che offriranno un primo orientamento ai 
servizi socio sanitari e alle persone in situa-
zioni di bisogno e/o di fragilità.

Al primo piano della CdC è presente, come 
nuova opportunità d’incontro, una sala po-
livalente ad uso: dei dipendenti, delle asso-
ciazioni e dei Sindacati per incontri ed atti-
vità. L’uso della sala si prenota in portineria.

A fronte dell’incremento della popolazione 
fragile, nonché dell’invecchiamento della 
popolazione è infatti sempre più urgente 
facilitare l’accesso ai servizi, garantendo la 
continuità delle cure attraverso: punti di ac-
cesso e ascolto per gli utenti, l’assistenza do-
miciliare programmata, integrata, residen-
ziale e semi residenziale, le cure palliative, la 
promozione di progetti di educazione, pre-
venzione e promozione della salute.
A questo proposito nel prossimo autunno 
sarà promosso dall’Ausl di Bologna con il Pa-
trocinio del Comune di Pieve di Cento un ci-
clo di quattro incontri rivolti al pubblico sul 
tema “La pressione arteriosa: un indicatore 
di salute”. n

Novità nella Casa della Comunità per rispondere sempre meglio ai bisogni dei cittadini

Un centro per le attività socio riabilitative 
per bambini con diagnosi di autismo
presso il Lab63
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25 Aprile 2025: 80° anniversario
della Liberazione dal Nazifascismo

news

Un garofano e un murales per i nostri partigiani
Il 22 aprile 1945 le truppe alleate entrarono in Pieve di Cento liberandola dai nazifascisti! Il 25 aprile tutta l’Italia verrà 
liberata. La rinata sezione di Pieve di Cento dell’ANPI, da quest’anno inizierà a celebrare anche il 22 aprile deponendo, 
come ringraziamento, un garofano sulle tombe di ciascuno dei partigiani pievesi che lottarono per le nostre attuali 

libertà. Gli iscritti ed i parenti sono invitati ad aiutarci il 22/04 alle ore 17:30 presso il cimitero. A seguire, alla “Vecchia Trattoria da Braccio” (ore 
19:30) cena di autofinanziamento ANPI aperta alla cittadinanza con intitolazione della sezione ANPI e presentazione del murales commissio-
nato a Francesco Venturi per l’80simo anniversario della liberazione di Pieve di Cento. n
ANPI Pieve di Cento

Venerdì 25 Aprile 2025 ricorre l’ottan-
tesimo anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo e siamo lieti di pre-

sentarvi il calendario di iniziative organizza-
te dal Comune di Pieve di Cento per celebra-
re questa data importantissima per la storia 
della nostra democrazia.

“Liberazione, dunque, dall’occupante nazista, 
liberazione da una terribile guerra, ma anche 
da una dittatura spietata che, lungo l’arco di 
un ventennio, aveva soffocato i diritti politici e 
civili, calpestato le libertà fondamentali, per-
seguitato gli ebrei e le minoranze, educato i 
giovani alla sacrilega religione della violenza 
e del sopruso.
Il 25 aprile è, per l’Italia, una ricorrenza fon-
dante: la festa della pace, della libertà ritro-
vata, e del ritorno nel novero delle nazioni 
democratiche. Quella pace e quella libertà, 
che - trovando radici nella resistenza di un po-
polo contro la barbarie nazifascista - hanno 

prodotto la Costituzione repubblicana, in cui 
tutti possono riconoscersi, e che rappresenta 
garanzia di democrazia e di giustizia, di saldo 
diniego di ogni forma o principio di autoritari-
smo o di totalitarismo.”
Sergio Mattarella,
Presidente della Repubblica Italiana

CALENDARIO INIZIATIVE:
“Resistenza (!) Ora e sempre (?)”, tre incon-
tri con il prof. Luca Alessandrini per conosce-
re la storia e i valori della Resistenza perché 
ci guidino ancora oggi e domani.
l Giovedì 10 aprile ore20.45, Auditorium “Le 
Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“Le Donne nella nostra Democrazia, la Re-
sistenza, la Costituzione e la Repubblica 
fino ad oggi.” Luca Alessandrini e Milli Virgilio 
l Martedì 29 aprile ore 20.45, Auditorium “Le 
Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
 “La Resistenza oggi e la crisi della Demo-
crazia: ne parliamo con Luca Alessandrini 

che risponderà anche alle domande del Ta-
volo dei Giovani”
l Martedì 13 maggio ore 20.45, Auditorium 
“Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“La Resistenza e la violenza politica del do-
poguerra: Luca Alessandrini ci aiuta ad af-
frontare quei drammatici lutti leggendoli 
nel contesto storico in cui avvennero”

Celebrazioni del 80° anniversario
della Liberazione - Venerdì 25 aprile
Dalle ore 8.30 Santa Messa presso la Chiesa 
dei Santi Rocco e Sebastiano, a seguire de-
posizione delle corone al monumento del 
Partigiano e lapide dei Caduti presso il Cimi-
tero e ai Cippi ai caduti per la Liberazione in 
territorio di Mascarino/Castello d’Argile e ce-
lebrazione solenne con intervento del Sin-
daco e intervento di una rappresentanza 
del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle 
Ragazze. Accompagnamento alla tromba di 
Marco Marri. n

news

Per una storia degli internati militari pievesi
Come annunciato in occasione dell’incontro svoltosi, nel giorno della Memoria, il 27 gennaio scorso presso l’auditorium della Biblioteca “Le 
Scuole”, l’Associazione Nazionale Ex Deportati (ANED) di Bologna ha in corso una ampia ricerca sugli internati militari (I.M.I.), a ricordo dei quali 
il Parlamento ha appena istituito una giornata per il 20 settembre di ogni anno.
E’ già stata presentata una prima base dati di oltre 70 nominativi accertati, ma siamo sicuri che molti altri si aggiungeranno. Per questi motivi ci 
rivolgiamo ai cittadini di Pieve e a studiosi locali per verificare se, presso le famiglie, siano presenti materiali, documenti e fotografie dell’epoca 
compresa tra il 1940 e il 1945. Precisiamo che per I.M.I. si intendono i militari fatti prigionieri dai tedeschi ed internati in Germania e Polonia, 
non quindi i militari fatti prigionieri dagli Alleati.
L’obiettivo finale è arrivare nel prossimo anno ad una pubblicazione specifica concernente gli internati militari pievesi. A seconda del materiale 
effettivamente raccolto si valuteranno le modalità e i costi della pubblicazione. In ogni caso nel sito internet www.ciportanovia.it curato da 
ANED Bologna, sono già presenti alcune biografie e altre verranno successivamente aggiunte.
Per informazioni e contatti: fabri.tosi@gmail.com; 3482392773 (anche whatsapp). n
Fabrizio Tosi, Vicepresidente di ANED Bologna
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Dal 1992, l’Associazione 
Auser di Pieve di Cento è 
un pilastro fondamentale 

della solidarietà e del volontaria-
to sul nostro territorio. I pionieri 
furono Buttieri Bruno, Vedrani 
Vincenzo, Bonora Valter, e Cevo-
lani Nevia; ora all’attivo ci sono 
52 tesserati nel gruppo locale. 
Auser già da allora è impegna-
ta nel promuovere l’invecchia-
mento attivo e nel contrastare la 
solitudine e l’abbandono degli 
anziani, Auser lavora per creare 
una comunità più unita e attenta 
ai bisogni di chi si trova in situa-
zioni di fragilità. L’associazione 
si distingue per la sua capacità 
di mobilitarsi concretamente a 
favore delle persone più vulne-
rabili, mettendo in atto progetti 
di solidarietà attiva e promuo-

vendo la creazione di reti di re-
lazione e comunicazione tra i 
cittadini. A Pieve di Cento, Auser 
è conosciuta per i suoi numerosi 
interventi per cittadini del ter-
ritorio, in particolare per il sup-
porto alle persone anziane ed 
ai cittadini disabili attraverso il 
trasporto sociale. Ogni mese, in-
fatti, l’associazione realizza ben 
più di mille interventi di volonta-
riato, organizzando trasporti per 
chi ha bisogno di recarsi a visite 
mediche, esami, terapie o centri 
diurni socio-riabilitativi. Inoltre, 
Auser svolge anche importanti 
attività di supporto al Comune, 
come l’aiuto all’attraversamen-
to stradale dei bambini durante 
l’uscita/entrata dalle scuole con il 
progetto “nonno vigile”, o anche 
l’accompagnamento, con un vo-
lontario sempre presente, presso 
lo Scuolabus e l’assistenza all’A-
zienda Servizi alla Persona Pianu-
ra Est presso il Centro Diurno, ma 
anche con la presenza di volonta-
ri per l’apertura delle numerose 
sedi museali del nostro Comune.

Auser di Pieve di Cento

Il nuovo traguardo che l’associa-
zione ha raggiunto è un motivo 
di orgoglio per tutti: grazie alla 
generosità dei cittadini, delle 
aziende e delle tante realtà asso-
ciative, il Comune ha acquistato, 
completamente attraverso do-
nazioni, un nuovo mezzo, una 
Dacia Sandero. Quest’ultima è 
stata conferita all’Area Servizi 
alla Persona dell’Unione Reno 
Galliera per l’erogazione del ser-
vizio di trasporto sociale, essa ar-
ricchirà la flotta delle auto in uso 
ad Auser. Questo nuovo veicolo, 
sicuro e moderno, sarà utilizzato 
per continuare a garantire il ser-
vizio di trasporto a tutte le per-
sone fragili e disabili, rendendo 
la mobilità più semplice e sicura 
per chi ha bisogno di spostarsi 
per motivi di salute o riabilita-
zione.  È davvero straordinario 
vedere come la solidarietà possa 
unire così tanti soggetti diversi, 
ciascuno con il proprio contribu-
to per il bene della collettività. 
Un ringraziamento speciale va 
alle Associazioni Carnevalesche, 
al Lions Club, al Circolo Tennis 
Pieve di Cento, a La Città Verde, 
a Sago Medica, al Tavolo della 
Solidarietà, alla Farmacia dell’Im-
macolata, alle Onoranze Funebri 
Alberghini, ad Auser provinciale 

ed ai volontari Auser del Gruppo 
di Pieve. Inoltre, un grazie va an-
che alla Banca Credito Coopera-
tivo, a Coop RENO, alla Lumira, a 
Diesel Parts, a Euro Target, all’E-
noteca Natali, a Black Bass, alla 
Partecipanza Agraria, al Gruppo 
Commercianti di Pieve di Cento 
e a tante altre aziende e cittadini 
che hanno contribuito a questo 
progetto.
Pieve di Cento, con questo acqui-
sto, pur essendo un piccolo Co-
mune, può vantare ben sei mezzi 
di trasporto sociale di proprietà, 
una singolarità che testimonia 
l’impegno della comunità locale 
verso chi è in difficoltà. Un risul-
tato straordinario, che dimostra 
quanto la solidarietà possa fare 
la differenza nel migliorare la vita 
di tutti i giorni. Grazie a questa 
incredibile mobilitazione collet-
tiva, Auser continuerà a svolgere 
la sua missione con ancora mag-
giore efficacia, portando avan-
ti la sua opera di sostegno alle 
persone fragili e creando sempre 
più occasioni di inclusione e sup-
porto per tutta la comunità di 
Pieve di Cento. Una grande soli-
darietà che rende il nostro paese 
un luogo migliore, dove ciascu-
no può sentirsi parte di una rete 
di sostegno reciproco. n

Trenta Anni di 
Volontariato al Servizio 
della Comunità e un 
nuovo mezzo per il 
Trasporto Sociale
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Sabato 8 marzo, in occasione 
della seduta del Consiglio 
Comunale, è stata conferi-

ta la cittadinanza onoraria alla 
memoria di Maria Gioia Tavoni, 
professoressa ordinaria di Archi-
vistica Bibliografia e Biblioteco-
nomia (prima donna a ricoprire 
questo ruolo), studiosa e instan-
cabile saggista con all’attivo più 
di trecento pubblicazioni.
Questo conferimento rappre-
senta la piena riconoscenza e 
gratitudine verso la Prof.ssa Ta-
voni che negli anni ha sempre 
dimostrato amore e stima per il 
nostro paese, il nostro patrimo-
nio e la nostra comunità, non solo 
approfondendo la nostra storia 
ma anche donando una cospicua 
parte del suo patrimonio artistico 
e librario al Comune affinché i cit-
tadini di Pieve ne potessero avere 
pieno accesso.
Il rapporto di Maria Gioia Tavo-
ni con la nostra comunità è di 

Cittadinanza onoraria alla memoria
di Maria Gioia Tavoni

lunga data e trova la sua origine 
nella sua famiglia: il padre Efrem, 
stimato gallerista e collezionista, 
dona negli anni ‘90 al Comune 
una collezione di 200 litografie di 
autori vari testimonianti la miglio-
re produzione mondiale.
Negli anni Maria Gioia Tavoni en-
tra in un vivace rapporto con la 
Comunità e con l’assessore alla 
cultura Graziano Campanini e nel 
1999 cura per il Comune di Pieve 
di Cento il volume “Un intellettuale 
europeo e il suo universo: Vincenzo 
Coronelli (1650-1718)”.
Nel 2001 il marito, lo storico 
contemporaneo Aldo Berselli, 
riceve la cittadinanza onoraria 
di Pieve di Cento ed alla sua mor-
te Maria Gioia Tavoni esegue la 
volontà del marito di donare alla 
biblioteca di Pieve di Cento tut-
ta la sua biblioteca (circa 1.200 
vol.), inoltre nel 2007, grazie alla 
generosità di Maria Gioia Tavoni, 
la Pinacoteca Civica si è arricchi-

ta di una importante collezione 
di vetri d’autore.
La collezione rappresenta un inte-
ressante excursus sulla produzio-
ne vetraria europea della prima 
metà del novecento, ma anche, 
attraverso questa, sul gradua-
le evolversi della creatività e del 
pensiero estetico di questo seco-
lo.
La collezione, pur spaziando fra le 
varie scuole e le varie manifatture, 
localizza l’attenzione sulla scuola 
francese che, evidentemente, più 
ha coinvolto, a livello emozionale, 
Maria Gioia Tavoni.
Nel 2021, infine, in occasione 
della inaugurazione della Bi-
blioteca “Le Scuole” Maria Gioia 
Tavoni destina alla biblioteca la 
sua collezione di 38 volumi che 
riguardano la produzione delle 
vetrerie artistiche, edizioni ita-
liane e straniere di grande pregio 
e di grande rarità.
Tale fondo va a costituire il punto 

di documentazione in appoggio 
alla collezione già donata alla Pi-
nacoteca. Sempre nello stesso 
anno, Maria Gioia Tavoni arricchi-
sce ulteriormente la donazione 
di vetri artistici con una piccola e 
preziosa collezione di boccette 
di profumo. n
Daniela Vecchi,
responsabile Biblioteca
Comunale di Pieve di Cento

La collezione di vetri d’autore di Maria Gioia Tavoni
Iniziata nel 2007 con la donazione Tavoni, la collezione di vetri d’auto-
re del Novecento si è ampliata negli anni successivi con altri lasciti. La 
donazione Maria Gioia Tavoni si concentra prevalentemente sulla pro-
duzione vetraia francese tra XIX secolo e primi decenni del Novecento, 
che vede artisti come Émile Gallé, i fratelli Daum, Charles Schneider, 
Sabino e René Lalique. A questi si affiancano i modelli della contempo-
ranea scuola boema con le manifatture Johann Witwe Lötz e Ludwig 
Moser: la prima, con i suoi vetri iridescenti del periodo Art Nouveau, 
dalla superficie setosa e dai colori intensi; la seconda, con i suoi cristalli 
incisi o costolati e con la caratteristica fascia a motivo classicheggiante 
incisa e dorata. Ci sono poi i vetri della scuola scandinava (manifattura 
Orrefors) e di quella veneziana (Venini e Barovier a Murano), creatrici di 
uno stile che unisce a forme semplici ed essenziali la grande varietà di 
tecniche e colorazioni nuove. n
Prisca Banzi, ufficio cultura Unione Reno Galliera
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Già dal titolo siamo invitati a camminare in-
sieme come comunità verso una meta certa: 
Gesù Cristo, il nostro Salvatore.

Il Giubileo della Speranza è un dono che ci invita a 
rinnovarci nella fede e nell’impegno verso gli altri. 
Papa Francesco ci chiama a essere “Pellegrini di spe-
ranza”, testimoni di fiducia in un tempo segnato da 
incertezze e difficoltà. Il Giubileo è un tempo di gra-
zia, di riconciliazione e di rinnovamento, un’oppor-
tunità per riscoprire la bellezza della fraternità e del 
servizio. Essere pellegrini significa camminare insie-
me, non solo verso una meta, luogo fisico, ma anche 
verso il bene comune, attraverso gesti concreti di so-
lidarietà, ascolto e cura per i più fragili. La speranza 
non è un’attesa passiva, ma un impegno quotidiano 
a costruire comunità più accoglienti e giuste. 
Anche la nostra Parrocchia è chiamata a vivere que-
sto cammino. 
Il Santuario del Crocifisso della Collegiata di Santa 
Maria Maggiore di Pieve di Cento, scelto dalla dioce-
si di Bologna come luogo giubilare, ci ricorda che la 
fede è un cammino che ci trasforma. Il Giubileo non 
è solo un evento ecclesiale, ma un’occasione per tutti 
per riscoprire il valore della speranza. Insieme possia-
mo diventare costruttori di un futuro più luminoso, 
testimoniando con le nostre azioni l’amore di Dio nel 
mondo. n
Don Angelo Lai,
Arciprete Collegiata Santa Maria Maggiore
di Pieve di Cento

Il Giubileo di questo 2025 il Papa
lo ha chiamato: “Pellegrini di Speranza”

Sabato 1 marzo presso la Pi-
nacoteca “Graziano Campani-
ni” si è tenuta la presentazio-

ne della guida della Pinacoteca 
civica “Graziano Campanini”  di 
Pieve di Cento.
Durante l’iniziativa il pubblico, ac-
compagnato dalle lettrici pievesi e 

dal giovane talento musicale Nina 
Curatolo, vincitrice dell’ottava edi-
zione del Premio Alberghini nella 
sezione archi solisti, ha attraversato 
le sale della Pinacoteca alla scoper-
ta delle opere raccolte sulle guida.
La pubblicazione, a cura dell’Uf-
ficio cultura dell’Unione Reno 

Galliera, è da ora in vendita pres-
so il bookshop della Pinacoteca 
(domenica 10.00-18.00) al costo di 
5 euro.
Non fatevela scappare per cono-
scere meglio la nostra storia e le no-
stre opere e per avere uno scrigno 
d’arte sempre a portata di mano. n

Presentata la guida della Pinacoteca
civica “Graziano Campanini”
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Il Tennis Club di Pieve di Cento 
compie 50 anni e io, insieme a 
tutta l’amministrazione comu-

nale, sono lieto di fargli i miei com-
plimenti per la loro storia e i mi-
gliori auguri per gli anni a venire. 
Ho chiesto direttamente alla socie-
tà di raccontarmi, e raccontarci, la 
loro gloriosa storia, certo che sarà 
fonte di memoria e ispirazione per 
tutti noi. Ringraziandoli per il lavo-
ro di tutti questi anni e per il con-
tributo che, insieme a tutte le altre 
società sportive, offrono al nostro 
paese continuando a promuovere 
lo sport come stile di vita e mo-
mento di aggregazione e comu-
nità, vi auguro una buona lettura.
Vittorio Taddia, assessore
allo Sport di Pieve di Cento

E’ un piacere, con un pizzico di or-
goglio, che in questo anno il Circo-
lo Tennis di Pieve di Cento festeg-
gia 50 anni.

Buon anniversario al Circolo Tennis
Nel 1974 un gruppo di sportivi, ap-
passionati del tennis, giocavano su 
un campo in cemento attrezzato 
nel Parco Don Celso Venturi.
Il 3 marzo 1975 decisero di riunirsi 
e costituirono ufficialmente il Cir-
colo Tennis Pieve di Cento.
Come primo presidente venne 
eletto Biondi Albano, che rimase 
in carica per 25 anni. 
Per i successivi 25 anni subentrò 
Facchini Giovanni. Dal primo gen-
naio 2025 è stato eletto Sensi Gian-
paolo, il quale è tuttora Consigliere 
Regionale della Federazione.
Nel 1976 venne stipulatala la con-
venzione, ancora attiva, con l’Am-
ministrazione Comunale. Pertanto 
per iniziativa di un gruppo di soci 
volontari, si diede inizio alla co-
struzione di due campi da tennis 
in terra rossa su terreno comunale 
in via Cremona.
In seguito si costruirono gli spo-
gliatoi; poi ancora la sede sociale; 

ancora in seguito, sempre in colla-
borazione con il Comune si costru-
irono il terzo ed il quarto campo: 
poi coperti con strutture fisse. Il 
Circolo, fino d’allora, partecipa a 
tornei a squadre organizzate dal-
la FITP a livello Provinciale e Re-
gionale; all’interno del Circolo si 
organizzano tornei sociali e tornei 
per giocatori provenienti da altri 
circoli. 
Dal 2003 si organizza la Scuola 
Tennis riconosciuta dalla Federa-
zione, per ragazze e ragazzi di età 
8/16 anni. Il primo maestro è sta-
to Zucchini Fausto al quale si rico-
nosce il suo ottimo lavoro fino al 
2014. Dal 2015 la scuola Tennis è 
gestita con un trend positivo dal 
maestro federale Aprile Tommaso. 
Nel 2024 il Circolo ha associato 118 
soci giocatori. Ai corsi partecipano 
40 allievi.
Il Circolo è associato al CSSP Comi-
tato Società Sportive di Pieve.

I campi da gioco e le relative at-
trezzature, sono a disposizione a 
tutti anche ai non soci se in pos-
sesso del certificato medico.
Senza peccare di presunzione pos-
siamo dire e lo confermano anche 
i giocatori che provengono da cir-
coli della Provincia e non solo, che 
il nostro Circolo è fra i più acco-
glienti.
Tutto questo grazie a tutti i soci, ai 
volontari, ai collaboratori, maestri 
e custodi ed all’Amministrazione 
Comunale.
AUGURI. n
Albano Biondi, Circolo Tennis
di Pieve di Cento

Le buone nuove, dai giovani
Continuiamo a proporvi tutte le belle novità che riguardano i giovani:
l Il 14 di Febbraio si è svolta la giornata dedicata a “M’illumino di meno” con il coinvolgimento delle bambine e dei bambini della Scuola dell’Infanzia e 
Primaria: grazie al Co. Ge., al CCRR, a Beppe Ferrari, agli scienziati di Leo Scienza e alla Cooperativa Sociale “La Città Verde” per aver reso possibile l’evento;
l Il Tavolo dei Giovani, supportato dalla Cooperativa Bangherang e dell’Associazione Movet APS, si è aggiudicato un contributo di 4.000€ per la realizza-
zione di una rassegna cinematografica estiva grazie al bando GECO - Progetto “We trust in youth”, promosso dall’Unione Reno Galliera;
l In primavera a Pieve torneranno due campi da gioco, uno da basket e uno da tennis, presso il parco Venturi;
l Alcune ragazze e alcuni ragazzi delle scuole medie si stanno cimentando in attività di volontariato in occasione del progetto “Volontari sotto le stelle” 
a cura della Fondazione “E se domani..”: banchetti, raccolte fondi, pulizia di parchi e lavori socialmente utili. Se li vedete in giro, supportateli! n

Sabato 15  Febbraio  si è tenuto 
presso la Pinacoteca “Le Scuo-
le” un incontro tra giovani e 

Amministrazione. Un’occasione per 
dialogare e confrontarsi sui temi del-
la Cultura e del Turismo, su ciò che 
è stato fatto e ciò che è ancora da 
fare. Quanto fa bene per un ammini-

Un bel modo di confrontarsi
stratore mettersi in relazione con le 
ragazze e i ragazzi della propria co-
munità, sforzarsi di spiegare la com-
plessità dietro ad ogni problema e 
dietro ad ogni scelta, contaminarsi di 
nuove idee e visioni. Grazie al Tavolo 
dei Giovani e ai suoi educatori per es-
sersi dati l’opportunità di approfon-

dire, di entrare nel merito di questi 
temi, di conoscere da vicino il ruolo 
dell’amministratore. A noi il compito 
di rendere questi appuntamenti pe-
riodici e partecipati: perché solo co-
noscendo si può scegliere. n
Giona Tasini, assessore a scuola,
giovani e ambiente

Scuola e giovani



E’ partito martedì 11 marzo il percorso 
partecipato per la riqualificazione del 
parco Celso Venturi. L’iniziativa fa parte 

del progetto Pieve + Sicura, finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna. Dopo i primi due in-
contri si è riscontrata una buona partecipazio-
ne della cittadinanza (gruppo composto da cir-
ca 12-15 persone) ed è importante evidenziare 
come all’interno del gruppo siano presenti sia 
referenti del vicinato sia gruppi e associazioni 
locali (Cacciatori, Cagnòn, Tavolo dei Giovani, 
CCRR, CSSP, Girasole e Pieve in Movimento).
Tante sono state le puntualizzazioni offerte dai 
partecipanti e proprio grazie a questi interven-
ti nei prossimi quattro incontri ci si continue-
rà a confrontare allo scopo di creare un vero e 
proprio regolamento.
Sta continuando inoltre il progetto relativo al 
Controllo di Vicinato: dopo la prima esperien-
za nata proprio nella zona del parco Venturi, 

stanno per partire altri due nuovi comparti per 
i quali a breve inizieranno i corsi di formazione.
Il nostro obiettivo e auspicio è far si che tutti i 
comparti di Pieve posso divenire autonomi e 
mantenuti dagli stessi cittadini.
Grazie davvero a tutti coloro che hanno ade-
rito.

Pieve + Sicura

12 Cronache Sicurezza

Quando pensiamo all’ambiente e al no-
stro Pianeta ogni tanto facciamo l’er-
rore di guardarci indietro. Nei dibattiti 

e nei confronti prima o poi arriva sempre l’af-
fermazione: “Se potessi tornare indietro cam-
bierei, farei, sceglierei…” . Il passato ha chiara-
mente ripercussioni sul presente, abbiamo il 
dovere di tenerne conto, ma il rischio è sempre 
quello di rimanere imbrigliati in un tempo che 
non c’è più, che non è modificabile e che non ci 
lascia spazio per agire. Non abbiamo potere su 
ciò che è stato, ma su ciò che sarà. Per lo meno 
ogni giorno abbiamo la grande occasione di 
orientare il futuro, sia come amministratori che 
come comunità: perché il passato è chiuso, il 
futuro è aperto. È proprio su questo solco che 
abbiamo scelto anche, quest’anno, di pianta-
re 66 nuovi alberi, uno per ogni bambino nato 
nel 2022, in continuità con gli anni preceden-
ti. Lo abbiamo fatto con la collaborazione del 
nostro Ufficio Ambiente, dell’Ufficio Tecnico e 
dei nostri operai comunali, individuando al-

cune aree verdi idonee in prossimità di via A. 
Melloni, via Dossetti e via Mascarino. Il 22 mar-
zo (con eventuale recupero il 29) è previsto un 
momento dedicato alle famiglie di questi 66 
bambini presso il giardino della Biblioteca “Le 
Scuole”. Sarà questa l’occasione per presentare 
“Nati per leggere”, progetto che ha come obiet-
tivo quello di promuovere la lettura in famiglia 
sin dalla nascita, e per consegnare il kit in do-
tazione che comprende anche un libro per le 
prime letture. Saranno presenti le esperte del 
Centro per le famiglie del Distretto Pianura Est 
e alcune volontarie che leggeranno piccole 
storie e racconti. Ed infine una biciclettata alla 
scoperta di questi nuovi alberi, per conoscerli 
e riconoscerli. Ad ogni bambino il suo piccolo 
fusto di cui bisognerà prendersi cura, giorno 
dopo giorno, per un  domani  più sostenibile. 
Perché il passato è andato, il futuro sta appena 
nascendo. n
Giona Tasini, assessore a scuola,
giovani e ambiente

Un albero per ogni nato
Ambiente

Infine, sempre in tema sicurezza, vi comunico 
che nelle prossime settimane sarà predisposto 
un incontro aperto a tutti per affrontare il tema 
delle truffe agli anziani in modo da fornire 
quante più indicazioni possibili per non cadere 
nelle trappole dei truffatori. n
Vittorio Taddia, assessore alla sicurezza
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Nuovi direttivi per le associazioni di Pieve
CENTRO SOCIALE RICREATIVO LUIGEN
II nuovo Consiglio direttivo composto da: Bertelloni M. Bonazzi A. 
Campanini F. Cevolani L. Ferrari A. Guerra S. Ramponi L. Righi G. e Vi-
schi M. ha eletto Presidente Moretti Giorgio.
Sono state confermate tutte le attività in essere: tutti i venerdì sera se-
rata danzante, ogni 2° domenica del mese tombola e gnocchini e 4° 
domenica “Pranzo del mercatino”.
Si è inoltre deciso che il ricavato della vendita dei gnocchini del carne-
vale sarà devoluta in beneficenza pro Simone e Ludovico.

ANPI
L’ANPI, Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, è stata rifondata a 
Pieve di Cento lo scorso 23 novembre in occasione della sua prima as-
semblea.
Oggi conta 62 iscritti e sono aperte le iscrizioni per l’anno 2025.
Il Direttivo è così composto: Nicola Cerpelloni - presidente, Laura Fer-
rari - vicepresidente e segretaria, Giliola Fantoni - responsabile del tes-
seramento, Gloria Pirani - tesoriera e Alessandro Amato - responsabile 

degli eventi. La sede dell’ANPI è in via Melloni, 6 presso la Casa del Po-
polo a Pieve di Cento.

PRO LOCO
Promozione e sviluppo del territorio attraverso eventi, iniziative e sa-
gre.
Questa è la mission di Pro Loco che, da poco, ha rinnovato il suo diret-
tivo: Francesco Taddia - presidente, Mattia Roversi - vice presidente e 
tesoriere, Edoardo Cavicchi - segretario, Tommaso Fornaciari, Virgilio 
Garganelli, Franco Poli, Luca Righi e Gabriele Preziosi.
Il tesseramento per diventare volontaria/o è sempre aperto!

ASSOCIAZIONE GIRASOLE
Girasole APS conta circa 140 soci ed è attiva dal 2015 in ricordo di Ce-
sco.
Il nuovo consiglio direttivo è così formato: Leonardo Zannarini - pre-
sidente, Riccardo Alberghini - vicepresidente, Emanuele Tassinari - se-
gretario e Lorenzo Ziosi. n

news

Tra le vie di Pieve - Rubrica di curiosità
La biblioteca nel 2024 in cifre
Anche il 2024 è stato un anno di grande soddisfazione e successo 
per la nostra Biblioteca Comunale.
Ecco alcuni numeri:
l Patrimonio: 30443 volumi
l Presenze: 31.063 persone
l Attività di promozione della lettura (Nati per leggere, Storie Gira-
mondo, Gruppi di lettura, Incontri con autori, Laboratori di lettura, 
incontri con le classi, conferenze) e mostre: 324
l Prestiti: 18290
l Iscritti attivi ai servizi sella biblioteca digitale Emilib: 509 n
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Democratici
per Pieve

Sono passati 9 mesi da quando siamo 
stati chiamati ad amministrare Pieve di 
Cento, 9 mesi che sono ben racchiusi 

nelle tante immagini che trovate stampate 
nella nostra bacheca affissa al Municipio.
Sono immagini che ci vedono impegnati in 
eventi, iniziative, collaborazioni e progetti 
insieme a chi vive e abita Pieve ogni gior-
no: i nostri cittadini e le nostre cittadine. 
In questo tempo abbiamo impiegato le no-
stre energie su due fronti: gestire il presente 
e programmare il futuro. Un presente che di-
venta sempre più complesso, in cui aumen-
tano le sfide e i bisogni ma diminuiscono le 
risorse economiche.
La legge finanziaria del Governo centrale ha 
messo nuovamente nel mirino i bilanci degli 
enti locali, tagliando (tragicamente) i trasfe-
rimenti da parte dello Stato che anno dopo 
anno, da qui fino al 2029, diminuiranno co-
stantemente e sempre di più. Ma in questo 
contesto non vogliamo rimanere immobili, 
sentiamo sempre più la necessità di pro-
grammare e di avere una visione chiara della 
Comunità del futuro.
Per questo continuiamo ad intercettare ri-
sorse da investire su temi che riteniamo cru-
ciali per Pieve, come ad esempio la preven-
zione e la sicurezza idraulica, con 2.1 milioni 
di euro investiti per il rifacimento del Ponte 
di Dosso, le politiche sociali e l’emergenza 
abitativa, con 152.000€ impegnati nella ri-
qualificazione della Casa di Accoglienza “Il 
Ponte”, lo sport, i giovani e la sicurezza, con 
76.000 investiti sulla rigenerazione del Parco 
Venturi, la valorizzazione del nostro patri-
monio artistico e culturale, con 1.8 milioni 
di euro investiti sulla riqualificazione della 
Chiesa degli Scolopi. Con l’imminente ap-
provazione del bilancio consuntivo 2024 riu-
sciremo a recuperare tutte le risorse possibi-
li per realizzare interventi di manutenzione 
di alcuni edifici pubblici e su alcune strade. 
Questo ci impegneremo sempre a fare: tene-
re gli occhi attenti sul presente e al tempo 
stesso avere uno sguardo capace di costru-
ire il futuro di Pieve. n
Democratici per Pieve

Pieve di Cento, tra rifiuti e silenzi:
il centro di raccolta resta chiuso
e il dibattito sull’elettrosmog bloccato

A distanza di sei mesi da quando abbia-
mo posto il tema, il centro di raccolta 
rifiuti di Pieve di Cento continua a ri-

manere chiuso, senza che l’amministrazione 
abbia fornito risposte chiare né sui lavori di 
messa a norma necessari, né sui tempi di ri-
apertura. Il rimpallo di responsabilità tra Co-
mune e ATERSIR non interessa la popolazio-
ne, che chiede invece una rapida risoluzione 
del problema. Auspichiamo inoltre che non si 
prevedano aumenti visto che la delibera sulla 
tassa rifiuti non è stata ancora portata in Con-
siglio Comunale.
Un’altra questione di questi ultimi mesi ri-
guarda il tema dell’elettrosmog. A Pieve si è 
creato un Comitato che legittimamente ha 
chiesto di poter interloquire su questo tema e 
di sensibilizzare la cittadinanza con un incon-
tro pubblico. Dopo mesi senza risposte, come 
gruppo consigliare PD abbiamo presentato 
una mozione per sollecitare l’amministrazio-
ne ad accogliere la richiesta del Comitato or-
ganizzando un’iniziativa pubblica sul tema. 
La maggioranza, però, ha concesso solo una 
seduta di una commissione consiliare, tenu-
ta senza la possibilità di fare considerazioni e 
senza la presenza di esperti del Comitato. Re-
sta inspiegabile il motivo per cui l’amministra-
zione si opponga a un dibattito aperto e pub-
blico su un tema che interessa molti cittadini 
e che storicamente ha sempre visto la nostra 
amministrazione dimostrare attenzione.
Nell’ultima seduta è stato votato il bilancio 
senza alcuna presentazione in aula (come mai 
avvenuto prima) con nuove tasse per i citta-
dini. Quello che chiediamo è che, oltre ai mi-
rabolanti annunci di eventi che grazie al ricco 
patrimonio associativo del nostro Comune (a 
cui va il nostro sentito ringraziamento) è pos-
sibile realizzare, l’amministrazione si occupi 
dei veri problemi del Comune: dalla stazione 
ecologica al traffico e parcheggi selvaggi, dal 
decoro urbano, all’ascolto di tutte le istan-
ze della comunità e non solo della parte che 
questa amministrazione sostiene. n

Insieme
per Pieve

Partito
Democratico

Cari concittadini proseguono le atti-
vità del consiglio comunale ed il no-
stro gruppo Insieme per Pieve, pur 

apprezzando l’impegno della giunta e del 
consiglio comunale, inizia tuttavia a porsi 
diversi interrogativi seri su varie questioni 
riferite alla qualità dei servizi esistenti oggi 
verso il futuro. In particolare, visto il poco 
spazio disponibile, attenzioniamo i seguen-
ti temi: 1-Il CENTRO RACCOLTA RIFIUTI. 
Dall’1 ottobre 2024 il C.D.R. è temporanea-
mente chiuso per consentire l›esecuzione 
di futuri lavori di manutenzione e di messa 
a norma. Prendiamo atto che, ad oggi nei 
vari Consigli comunali, non è ancora chiari-
to come e quando potranno essere eseguiti 
questi lavori per poter quantomeno ipotiz-
zare la ripresa dei servizio, rispondendo cosi’ 
alle esigenze dei tanti cittadini che, visti gli 
ovvi disagi, chiedono con insistenza notizie 
in merito. 2-L’INTERVENTO DI MANUTEN-
ZIONE /CONSOLIDAMENTO DEL PONTE 
NUOVO: viene dato per imminente ma ad 
oggi non è stato ancora esplicitato né la ti-
pologia di intervento né la tempistica preci-
sa (ad onor del vero questo spetterebbe non 
al comune di Pieve ma al comune di Cento 
per la porzione oltre il comune e per la no-
stra parte alla Città Metropolitana); 3-L’IN-
QUINAMENTO ELETTROMAGNETICO e i 
danni che possono derivarne alla nostra sa-
lute e per l’ambiente: siamo particolarmente 
sensibili al tema dell’esposizione alle radio-
frequenze dovute alle antenne per la telefo-
nia mobile che comporta il grosso rischio di 
sviluppare patologie anche gravi (a rischio 
sono soprattutto i più piccoli). Ci sembra 
che esista ancora molta disinformazione in 
merito e ci adopereremo per sensibilizzare 
la cittadinanza e riconosciamo anche la con-
siderazione del tema da parte della giun-
ta: testimonianza è stata la riunione delle 
commissioni consigliari insieme al Comitato 
Elettrosmog, anche se riteniamo che il tema 
debba essere ulteriormente approfondito 
anche attraverso altri canali come convegni 
o incontri a tema. 
Continueremo a tenervi aggiornati. n



15 Cronache Eventi

PIEVENTI i prossimi appuntamenti da dicembre a gennaio
Stagione Agorà | Radio clandestina di e con Ascanio 
Celestini
l Martedì 8 aprile, ore 17.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Le storie giramondo, storie da tutto il mondo e di 
tutti i tempi, anche in lingua originale, per bambini dai 
4 ai 10 anni
l Giovedì 10 aprile, ore 20.45
Auditorium “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“Le Donne nella nostra Democrazia, la Resistenza, 
la Costituzione e la Repubblica
fino ad oggi” con Luca Alessandrini e Milli Virgilio
l Domenica 13 aprile, ore 15.00
Pinacoteca “G.Campanini”, via M. Rizzoli 4-6
Piccolo Festival della Divulgazione - Visita guidata 
“Bruno Raspanti, artista libero e inattuale”
l Domenica 13 aprile, ore 16.00
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17
“La serva padrona” di Giovan Battista Pergolesi
A cura di Officina Roversi e Orchestra Senzaspine
Biglietti su: www.vivaticket.com
l Martedì 15 aprile, ore 17.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Le storie giramondo, storie da tutto il mondo e di 
tutti i tempi, anche in lingua originale, per bambini dai 
4 ai 10 anni. Ultimo appuntamento.
l Mercoledì 16 aprile, ore 17.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Nati per Leggere 3-6 anni. Solo su prenotazione: 051 
6862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it
l Martedì 22 aprile
Un garofano e un murales per i nostri partigiani
a cura di ANPI Pieve di Cento
ore 17.30, Cimitero, Deposizione garofani sulle tombe 
dei partigiani pievesi
ore 19.30, Vecchia Trattoria da Braccio, Cena 
autofinanziamento aperta alla cittadinanza con 
intitolazione della sezione ANPI e presentazione del 
murales commissionato a Francesco Venturi.
l Mercoledì 23 aprile, ore 17.00 e ore 18.00
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Nati per Leggere 0-2 anni. Solo su prenotazione: 051 
6862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it
l Venerdì 25 aprile
80° anniversario della Liberazione con Messa, 
deposizione delle corone presso il Cimitero e i Cippi e 
celebrazione solenne in piazza
l Domenica 27 aprile dalle ore 08.00
Piazza Andrea Costa e centro storico
Mercatino storico degli hobbisti e dell’antiquariato 
“Chi cerca trova, cose d’altri tempi”
l Lunedì 28 aprile, ore 20.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“Severina, Lisina e le altre: storie e memorie di 
Resistenza delle donne della pianura bolognese” con 
Maria Tasini e Maria Giuseppina Muzzarelli. Organizzato 
da “Senza confini (Kino) e ANPI Pieve di Cento.
l Mercoledì 29 aprile, ore 20.45
Auditorium “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“La Resistenza oggi e la crisi della Democrazia” 
con Luca Alessandrini che risponderà anche alle 
domande del Tavolo dei Giovani
l Domenica 4 maggio, ore 15.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Parole in Festa. A cura di “Insieme in armonia” 
nell’ambito del Patto per la lettura.
l Lunedì 5 maggio, ore 20.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Presentazione del libro “Il futuro sta nei limiti: gli 
ecosistemi ci insegnano come fare” di Simonetta 
Tunesi. A cura di Ass. Senza Confini (Kino) nell’ambito 
del Patto per la lettura.

l Venerdì 21 marzo ore 20.45
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Presentazione del libro “Tra utopie e realtà: Olof 
Palme e il socialismo democratico” Interverrà la 
curatrice Monica Quirico. A cura di ANPI nell’ambito 
del Patto per la lettura
l Sabato 22 marzo ore 10.00
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Festa dei nuovi nati (nati anno 2022)
A seguire biciclettata aperta a tutti per visitare i 67 
nuovi alberi piantati per ogni nato
l Domenica 23 marzo dalle ore 08.00
Piazza Andrea Costa e centro storico
Mercatino storico degli hobbisti e dell’antiquariato 
“Chi cerca trova, cose d’altri tempi”
l Domenica 23 marzo, ore 16.00
Pinacoteca “G.Campanini”, via M. Rizzoli 4-6
Una stanza tutta per sè - Visita guidata per adulti
l Martedì 25 marzo ore 17.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Le storie giramondo, storie da tutto il mondo e di 
tutti i tempi, anche in lingua originale, per bambini dai 
4 ai 10 anni
l Martedì 25 marzo ore 18.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Tolkien Reading Day 2025. A cura di Fumetteria 
Geco nell’ambito del Patto per la lettura
l Mercoledì 26 marzo, ore 17.00 e ore 18.00
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Nati per Leggere 0-2 anni. Solo su prenotazione: 051 
6862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it
l Giovedì 27 marzo, ore 15.30
Auditorium “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Presentazione del libro “Arthur Rimbaud e la sua 
Africa” di Sandro Tirini. A cura di Libera Università 
nell’ambito del Patto per la lettura.
l Domenica 30 marzo, ore 17.30
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17
“Alice e Giuseppe, Un amore sbocciato sul Nilo” 
evento di presentazione del libro
“Il teatro della gente. Da Puccini a Dalla” di 
Cristiano Cremonini.
Cristiano Cremonini, autore del libro, dialoga con Luca 
Borsari, sindaco di Pieve di Cento. Interventi musicali 
a cura del violoncellista Lorenzo Donato Vincitore del 
Premio “Giuseppe Alberghini”.
l Martedì 1 aprile, ore 17.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Le storie giramondo, storie da tutto il mondo e di 
tutti i tempi, anche in lingua originale, per bambini dai 
4 ai 10 anni
l Giovedì 3 aprile, ore 20.30
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17
Rassegna di musica e poesia “Conversa con l’Aria”: 
reading di Vincenzo Bagnoli e l’Orchestra d’archi 
Senzaspine. A cura di Orchestra Senzaspine, Officina 
Roversi e Comune di Pieve di Cento.
l Sabato 5 aprile, ore 10.00
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
TOLLANTIKITI con Laura Francaviglia, laboratorio 
musicale per bambini dai 4 ai 6 anni
Prenotazione obbligatoria: 0516862636
l Domenica 6 aprile, ore 15.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Parole in Festa. A cura di “Insieme in armonia” 
nell’ambito del Patto per la lettura.
l Domenica 6 aprile, ore 17.00
Pinacoteca “G.Campanini”, via M. Rizzoli 4-6
Inaugurazione Mostra “Solo le pietre sanno” di 
Bruno Raspanti, a cura di Valeria Tassinari
l Domenica 6 aprile, ore 18.00
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17

l Giovedì 8 maggio, ore 20.30
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17
Rassegna di musica e poesia “Conversa con l’Aria”: 
reading di Stefano Massari e il Quintetto fiati 
Senzaspine a cura di Orchestra Senzaspine, Officina 
Roversi e Comune di Pieve di Cento.
l Venerdì 9 maggio, ore 21.00
Chiesa della Santissima Trinità, via Santissima Trinità
Concerto per chitarra del maestro Giovanni 
Curciotti, a cura del Gruppo FAI di Pieve di Cento
l Sabato 10 maggio, ore 17.00
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
Inaugurazione Mostra di Enzo Grimandi
l Sabato 17 maggio, ore 10.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“Le storie di Dada Sarah: letture e laboratorio 
a cura di Sarah Montorsi”. Su prenotazione: 
0516862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it
l Sabato 17 maggio
Centro storico
Carnevale estivo
l Domenica 18 maggio
Pinacoteca “G.Campanini”, via M. Rizzoli 4-6
Giornata internazionale dei Musei
l Martedì 13 maggio, ore 20.45
Auditorium “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
“La Resistenza e la violenza politica del dopoguerra”, 
Luca Alessandrini ci aiuterà ad affrontare quei 
drammatici lutti leggendoli nel contesto storico in cui 
avvennero.
l Martedì 20 maggio, ore 20.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Presentazione di “BO64: la storia incredibile del 
settimo scudetto del Bologna” di Gianluca Morozzi 
e Simone Cortesi. A cura di Ass. Senza Confini (Kino) 
nell’ambito del Patto per la lettura
l Mercoledì 21 maggio, ore 17.00 e ore 18.00
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Nati per Leggere 0-2 anni. Solo su prenotazione: 051 
6862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it
l Venerdì 23 maggio, ore 17.30
Camminata della legalità a cura del Patto BILL 
(Biblioteca della legalità) del Centopievese.
l Sabato 24 e domenica 25 maggio
Parco Isola che non c’è
Pieve_Skin
l Domenica 25 maggio dalle ore 08.00
Piazza Andrea Costa e centro storico
Mercatino storico degli hobbisti e dell’antiquariato 
“Chi cerca trova, cose d’altri tempi”
l Mercoledì 28 maggio, ore 17.30
Biblioteca comunale “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4-6
Nati per Leggere 3-6 anni. Solo su prenotazione: 051 
6862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it n

Continua la seconda edizione di “Conversa 
con l’aria”, la rassegna di musica e poesia 
promossa dal Comune di Pieve di Cento, 
Orchestra Senzaspine e Officina Roversi.
Prossimi eventi:
l Giovedì 3 APRILE: Reading di Vincenzo Ba-
gnoli e l’Orchestra d’archi Senzaspine
l Giovedì 8 MAGGIO: Reading di Stefano 
Massari e il Quintetto fiati Senzaspine
Si ringrazia Coop Reno per il prezioso soste-
gno. Biglietti disponibili prima dei concer-
ti presso l’androne del teatro e su: https://
www.vivaticket.com/it/search?q=teatro%20
alice%20zeppilli 
Per informazioni: biglietteria@senzaspine.com




